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CONSIGLIO COMUNALE

Risoluzione al Bilancio di Previsione 2023-25 su
teleriscaldamento - PG 41466-23
di Caterina Ferri 9 marzo 2023

Premesso Che
La rete di teleriscaldamento della città di Ferrara, allo stato, è composta da circa 160 km di rete di vari diametri, da n. 608 sottostazioni
di utenza a servizio dei clienti serviti, da contatori, dal relativo impianto di pompaggio, dagli impianti di produzione calore interconnessi
con la rete;
la Rete TLR è alimentata da un sistema di produzione (Sistema Energetico Integrato) particolarmente virtuoso e performante dal punto di
vista energetico – ambientale, e utilizza attualmente per circa l’88% energie rinnovabili e/o di recupero (geotermia e recupero da
termovalorizzatore); tali fonti sono, allo stato, le uniche fonti rinnovabili e/o di recupero esistenti in prossimità del territorio comunale;
secondo la convenzione del 2018 con HERA spa, la formula per il calcolo del prezzo di fornitura del tele calore da applicare agli utenti
allacciati al teleriscaldamento, prevedeva la dipendenza dello stesso all’andamento dei prezzi del gas, stabilito dall'Autorità di Regolazione
per Energia Reti e Ambiente per il servizio di tutela con l’applicazione, agli utenti finali, dei benefici fiscali di cui alla Legge 488/98 pari a
21,9496 Euro/MWh);
la regolazione del prezzo complessivo del calore da fonte geotermica, prima della modifica introdotta con l’Addendum di novembre 2022,
era agganciato al prezzo del gas dedotto una percentuale del 5% che ne garantiva l’economicità rispetto alla fonte tradizionale;
il prezzo del gas ha iniziato a crescere a partire dal 2021, per poi assumere valori insostenibili dopo l’inizio dell’invasione dell’Ucraina da
parte della Federazione Russa, in particolare nel 3° trimestre 2022 si è toccato il valore massimo, con conseguente riflesso sui prezzi di
fornitura del teleriscaldamento, tale da indurre l’Amministrazione Comunale a rinegoziarne con HERA il costo, con delibera del 27 ottobre
2022, con la quale è stato approvato un addendum alla convenzione del 2018;
secondo tale addendum la convenzione originariamente prevista fino al 2030 viene prolungata al 2040, il corrispettivo previsto dalla
precedente Convenzione in 1.000.000,00 di euro viene ridotto a 500.000,00 euro (art. 6 ) e da 300.000,00 euro a 100.000,00 euro il
valore della quota annua dovuta al Comune ( art. 7 ) quale quota di incentivazione per favorire i nuovi allacciamenti;
da tale rinegoziazione è scaturito l’accordo per cui alla componente geotermica è stato attribuito un prezzo fisso paria 155,00€/MWh
(0,155€/kWh),slegato dalle altre componenti del teleriscaldamento;
Considerato Che
Negli ultimi mesi il prezzo del gas ha avuto una rilevante diminuzione così come quello dell’energia elettrica alla quale è legato il prezzo
della componente da termovalorizzatore, tanto che la componente geotermica risulta essere più costosa delle altre due;
il prezzo fisso adottato per la componente geotermica nel momento di picco dei prezzi del gas, danneggia gli utenti che, allacciandosi al
teleriscaldamento, hanno voluto fare una scelta ecologica virtuosa, ha generato per HERA extraprofitti consistenti sui quali anche ARERA
con delibera del 2 novembre del 2022 la n° 547/2022/R/TLR Allegato A punto 6.7 sostiene utile per lo sviluppo del settore trasferire
parte dei profitti ricavati in una condizione particolarmente anomala agli utenti finali;
il teleriscaldamento è alimentato per 88% da fonti rinnovabili di cui una parte con la risorsa geotermica, e l’altra parte dalla
trasformazione del calore prodotto dal termovalorizzatore in energia;
il prezzo dell’energia prodotta dal termovalorizzatore viene fissato non sulla base dei costi di produzione derivanti dalla trasformazione
del calore che altrimenti andrebbe disperso, ma dal prezzo di mercato dell’energia elettrica;
Valutato Che
In un contesto di incentivo all’uso di energie rinnovabili, all’operatore economico dovrebbe essere garantita una remunerazione che tenga
conto del costo effettivo di produzione di tali risorse, lasciando al mercato il prezzo della sola componente non rinnovabile.
Si impegna il Sindaco e la Giunta
A ricontrattare con HERA SPA la Convenzione per la gestione del teleriscaldamento, in specie nella parte in cui si formulano i criteri per la
determinazione della tariffa, svincolando il prezzo della componente rinnovabile che deve essere determinato tenendo conto dei reali
costi di produzione, dalle altre componenti in modo da garantire quella convenienza economica rispetto al gas che da sempre è stata
garantita agli utenti ferraresi.
A destinare le risorse percepite dal Comune, ai sensi della convenzione con HERA e la somma di 150.000 euro proveniente dall’uso del
Termovalorizzatore, alla costituzione di un fondo per alleggerire le ricadute negative sui costi che imprese e famiglie si trovano a
sostenere, a causa del prezzo improprio attributo al  calore prodotto da fonti rinnovabili.
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